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DECISIONE N. 445/2014/UE DEL PARLAMENTO E DEL CONSIGLIO 

del 16 aprile 2014 

che istituisce un'azione dell'Unione «Capitali europee della cultura» per gli anni dal 2020 al 2033 e 
che abroga la decisione n. 1622/2006/CE 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 167, paragrafo 5, primo trattino, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visti i pareri del Comitato delle regioni (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) ha lo scopo di creare un'unione sempre più stretta tra i 
popoli europei e assegna all'Unione, tra l'altro, il compito di contribuire al pieno sviluppo delle culture degli Stati 
membri, nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, evidenziando nel contempo il retaggio culturale 
comune. A tale riguardo, se necessario, l'Unione appoggia e integra l'azione degli Stati membri intesa a migliorare 
la conoscenza e a diffondere la cultura e la storia dei popoli europei. 

(2)  La comunicazione della Commissione del 10 maggio 2007 su un'agenda europea per la cultura in un mondo in 
via di globalizzazione, adottata dal Consiglio con sua risoluzione del 16 novembre 2007 (3) e dal Parlamento 
europeo con sua risoluzione del 10 aprile 2008 (4), stabilisce gli obiettivi per le attività future dell'Unione in 
ambito culturale. Tali attività devono promuovere la diversità culturale e il dialogo interculturale, la cultura quale 
catalizzatore della creatività nell'ambito della strategia per la crescita e l'occupazione, nonché la cultura come 
elemento essenziale delle relazioni internazionali dell'Unione. 

(3)  La Convenzione sulla protezione e promozione della diversità delle espressioni culturali dell'Unesco, entrata in 
vigore il 18 marzo 2007, e della quale l'Unione è parte, mira a proteggere e promuovere la diversità culturale, 
stimolare l'interculturalità e promuovere la consapevolezza del valore della diversità culturale ai livelli locale, 
nazionale e internazionale. 

(1) GU C 113 del 18.4.2012, pag. 17 e GU C 17 del 19.1.2013, pag. 97. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 12 dicembre 2013 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 24 marzo 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 
(non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

(3) GU C 287 del 29.11.2007, pag. 1. 
(4) GU C 247 E del 15.10.2009, pag. 32. 

 


